
Progetti di servizio civile nazionale ACLI Biella 2015 
3 progetti di servizio civile con un posto per progetto. 
I testi completi dei progetti si possono trovare anche sul sito www.aclibiella.com . 
Nel seguito tre sintesi. 
 

PROGETTO 
“Tieni il tempo” – Mantenimento e miglioramento della qualità di vita della persona 
anziana 
 
Obiettivi generali 
Con il progetto “Tieni il tempo” viene proposto un intervento a favore degli anziani per: 
-         Ridurre la loro emarginazione, 
-         Migliorarne la qualità della vita; 
-         Accrescere la loro consapevolezza rispetto ai problemi della salute. 
La grande sfida  di questo progetto è quella di aiutare gli anziani, che peraltro ormai 
rappresentano una percentuale altissima della popolazione, ad apprendere nuove 
metodologie che permettano loro di adottare metodi e stili di vita volti a ridurre i 
comportamenti insalubri ed a migliorare le loro conoscenze, valorizzando nel contempo le 
loro esperienze. 
Gli obiettivi di questo progetto sono: mantenere e migliorare la qualità di vita di una 
persona anziana; promuovere uno stile di vita attivo anche nel periodo dell’ 
invecchiamento e contribuire alla socializzazione tra persone anziane; favorire 
l’intergenerazionalità e la trasmissione di storie e saperi tra le generazioni. 
I destinatari del progetto “Tieni il tempo” sono le persone over 65 autosufficienti o con lieve 
non autosufficienza. È altresì necessario non limitare gli interventi solo a favore degli 
anziani che dichiaratamente stanno vivendo una situazione di isolamento e solitudine, ma 
agire preventivamente coinvolgendo anche gli anziani inseriti nella vita sociale del 
territorio. 
 
Obiettivi specifici e ruolo del volontario in Servizio Civile Nazionale 
Il volontario in Servizio Civile Nazionale ha il compito di dare visibilità alle persone anziane 
facendole riemergere da uno stato di emarginazione e promuovendo i centri di 
socializzazione (es: i circoli). 
Alcune azioni concrete che il volontario potrebbe svolgere sono: organizzazione di cicli 
informativi sui corretti stili di vita e l’invecchiamento attivo; favorimento della domiciliarità 
anche degli anziani che stanno affrontando qualche situazione di difficoltà; raccolta di 
storie ed esperienze; organizzazione di corsi di informatica o di altro genere per la terza 
età… Il progetto intende offrire ai volontari occasioni di conoscenza delle diverse realtà e 
dei bisogni presenti sul territorio di riferimento, strumenti ed elementi per una crescita 
umana e civile maggiormente orientata alla solidarietà.  
In questo ruolo il volontario potrà migliorare le proprie capacità e competenze relazionali 
ed educative, sperimentarsi nella relazione intergenerazionale, sviluppare il proprio senso 
di responsabilità, autonomia ed organizzazione.  
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PROGETTO 
“Mille e uno ce la fa” – Attività sportiva di carattere ludico finalizzata a processi di 
inclusione 
 
Obiettivi generali 
Il progetto “Mille e uno ce la fa” intende promuovere e migliorare la condizione giovanile 
favorendo processi di inclusione sociale e di prevenzione del disagio giovanile, 
intervenendo su fattori sociali e relazionali ed utilizzando il canale piacevole ed aggregante 
dell’attività sportiva. Inoltre il progetto si propone di contrastare il fenomeno 
dell’abbandono sportivo precoce nella fascia d’età 11-17 anni, attraverso la promozione 
del valore dell’attività sportiva, da considerare come uno strumento di crescita dal punto di 
vista fisico, psicologico e sociale. 
La promozione della regolare attività fisica e motoria in generale, come anche la 
prevenzione di malattie legate alla sedentarietà (obesità, ecc…), sono i principi che 
guideranno le attività progettuali. Tale progetto vede nell’attività sportiva un veicolo di 
benessere, socializzazione, inclusione, gestione dei conflitti sociali e solidarietà, in virtù 
della diffusione della sua capacità di raggiungere ogni strato della società senza 
distinzione di sesso, età o provenienza. 
Gli obiettivi saranno dunque: contrastare il fenomeno dell’abbandono sportivo precoce;  
promuovere il valore dell’attività sportiva; contrastare i fenomeni dell’ isolamento sociale e 
del disagio giovanile; promuovere stili di vita sani; contribuire all’affermazione del diritto 
universale al godimento del tempo libero. 
 
 
Obiettivi specifici e ruolo del volontario in Servizio Civile Nazionale 
L’ Unione Sportiva Acli, associazione specifica del sistema generale delle ACLI, ospita il 
volontario che ha interesse ad occuparsi della promozione delle iniziative ludico sportive. 
Nello specifico le azioni da promuovere saranno le seguenti: arricchire l’offerta del tempo 
libero implementando attività ludico – sportive (es: organizzare tornei di sport di squadra in 
base alle specificità territoriali, pubblicizzare manifestazioni sportive a livello provinciale, 
regionale o nazionale); favorire la creazione di reti territoriali tra le associazioni che si 
occupano dello sport giovanile, le scuole ed i servizi giovanili per la condivisione di 
esperienze e competenze; creare e potenziare azioni di informazione e sensibilizzazione 
sul ruolo dell’attività fisica per il benessere soggettivo e sul suo valore sociale nei termini di 
formazione dei cittadini attivi rivolte sia alle famiglie dei destinatari, sia al pubblico più 
vasto. 
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PROGETTO 
“Alfabeti di futuro” – Favorire il processo di integrazione dei cittadini di origine 
straniera in Italia 
 
Obiettivi generali 
Nella provincia di Biella molti sono gli interventi a sostegno degli immigrati sui vari fronti 
del lavoro, della casa, della sanità e della scuola. 
Le difficoltà esistenti sono oggettivamente ancora molte, ma la prima esigenza è 
sicuramente la comprensione della lingua italiana e l'insieme degli elementi che 
costituiscono il senso civico della nostra azione. 
Nel nostro territorio non registriamo fortunatamente fenomeni di rifiuto o di razzismo, ma 
molta attenzione va riservata alle norme: il decreto legislativo 286 del 1998, accordo di 
integrazione, e le misure relative all'ottenimento del permesso di soggiorno di lungo 
periodo, ex carta di soggiorno per cittadini stranieri. 
Poiché l'accordo richiede al migrante il riconoscimento di una serie di crediti per la 
finalizzazione dell'accordo e la permanenza legale sul territorio italiano, risulta 
fondamentale la conoscenza della lingua italiana e la conoscenza della cultura civica e 
della vita civile nel nostro paese. 
Per queste ragioni il progetto utilizzerà le passate esperienze per il supporto alle pratiche 
burocratiche e l'insieme degli interventi di mediazione rivolti alle varie comunità 
linguistiche. 
L'insegnamento della lingua italiana avrà come obiettivo generale quello di favorire il 
processo di integrazione dei cittadini stranieri in Italia, senza dimenticare il necessario 
inserimento sociale. 
Considerazione prioritaria verrà riservata ai bisogni dei destinatari, i cittadini stranieri 
immigrati sul territorio provinciale che esprimono necessità di apprendimento linguistico  o  
necessità relative alla loro inclusione nel contesto sociale. I percorsi formativi saranno 
predisposti per moduli sulla base delle pregresse esperienze e tenuto conto dei bisogni 
emersi. 
I gruppi frequentanti saranno organizzati secondo in livelli di competenza, che verranno 
verificati negli incontri di accoglienza; quanto sopra sia per la lingua italiana e sia per i 
percorsi di educazione civica. 
 
Obiettivi specifici e ruolo del volontario in Servizio Civile Nazionale 
Tra gli obiettivi specifici che il volontario è chiamato a realizzare insieme alle operatrici ed 
operatori già impegnati allo sportello immigrazione delle ACLI, ci saranno: l'aumento delle 
competenze linguistiche e civiche; l'implementazione dell’offerta dei servizi di informazione 
linguistica e civica nel rispetto delle norme vigenti; la socializzazione verso la società 
biellese dei problemi legati ai fenomeni migratori e alle loro cause, tutto ciò al fine di 
ridurre eventuali fenomeni di discriminazione razziale. 
Gli incontri, sia per la lingua e sia per la educazione civica, svolgeranno i temi afferenti: 
cittadinanza, sanità e servizi, casa, lavoro, scuola, il Comune ed i servizi collegati, 
ordinamento statale italiano e principi costituzionali. 
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